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Addì quattro del mese di giugno dell’anno duemilaventicinque alle ore 18:50 si è riunito 
il Consiglio di Amministrazione, presso la sede aziendale di Terno d’Isola (Bg) – Via G. 
Bravi n. 16, su diretta convocazione della Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
avvenuta con prot. n. 5587 del 30/05/2025, per discutere e deliberare sui temi 
programmati all’ordine del giorno. 
 
Componenti del CdA in carica: 

COGNOME NOME PRESENTE ASSENTE 

Giannellini Antonella X  

Bettazzoli Marco  X 

Colombi Giovanni X  

Mantecca Giusi X  

Ronzoni Samanta X  

 
Assume la Presidenza ai sensi dello Statuto la Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Antonella Giannellini, la quale chiama Marco Locatelli (Direttore) a 
svolgere la funzione di Segretario. 
 
Partecipa: Alessandra Locatelli (Presidente Assemblea dei Sindaci). 
 
La Presidente, accertato il rispetto delle condizioni statutarie per poter deliberare, 
 

DICHIARA 
 
validamente costituito il Consiglio di Amministrazione ed invita i presenti a discutere e 
deliberare su quanto posto all’ordine del giorno. 
 

DELIBERAZIONI 
 

N. 45 1)Approvazione verbale seduta del 13/05/2025. 

 
I consiglieri prendono visione del verbale della seduta consiliare n. 6 del 13/05/2025. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Con voto unanime e palese 

DELIBERA 
 



Di approvare il verbale della seduta del CdA del 13/05/2025, così come trasmesso ai 
consiglieri con prot. n. 5587 del 30/05/2025. 
 
 

N. 46 2)Proroga del “Protocollo gestione assegnazione monte-ore assistenza educativa 
scolastica” – Anno scolastico 2025/2026. 

 
Il Direttore illustra la proposta. 
Questa Azienda ha attivo il Servizio di Assistenza Educativa Scolastica (denominato di 
seguito AES) che ha la finalità di garantire l’integrazione sociale e il diritto allo studio alle 
persone con disabilità, mediante l’insieme degli interventi educativi e di supporto 
organizzativo scolastico, a favore degli alunni diversamente abili ai sensi della legge n. 
104/1992. Detto servizio è disciplinato all’interno del contratto di servizio 2024-2026, 
approvato dall’Assemblea Consortile del 23/11/2023 e, in particolare, della scheda 
tecnica B.5.1). 
I Comuni Soci che hanno attualmente conferito all’Azienda la gestione del servizio di AES 
sono 19: Ambivere, Bonate Sotto, Bonate Sopra, Bottanuco, Brembate di Sopra, Calusco 
d’Adda, Chignolo d’Isola, Caprino Bergamasco, Cisano Bergamasco, Filago, Madone, 
Mapello, Medolago, Ponte San Pietro, Pontida, Solza, Suisio, Terno d’Isola e Villa d’Adda. 
Si ricorda che, con deliberazione dell’Assemblea Consortile del 21/05/2024, è stato 
approvato il “Protocollo gestione assegnazione monte-ore Assistenza Educativa 
Scolastica”, nato da un lavoro provinciale dei 14 Ambiti Territoriali Sociali bergamaschi, 
al fine di ottimizzare le risorse comunali in termini di stabilizzazione della spesa e 
rendere maggiormente omogeneo il servizio nella bergamasca. 
Nella definizione del Protocollo sperimentale provinciale sono stati valutati i seguenti 
aspetti rilevanti del servizio di Assistenza Educativa Scolastica: 
- gli aumenti significativi delle certificazioni di disabilità, con conseguenti sensibili 
ricadute sui bilanci comunali; 
- gli aumenti contrattuali delle cooperative sociali nel settore; 
- i cambiamenti normativi nelle procedure di certificazione della disabilità (tra cui il 
passaggio della competenza valutativa alla Commissione INPS e la cancellazione 
dell’indicazione esplicita del bisogno di supporto scolastico nei verbali). 
Il Protocollo prevede, tra i principali punti: 
1. la possibilità dell’educativa di plesso, ovvero il superamento dell’approccio 1:1 a 
favore di équipe educative stabili per ciascun plesso scolastico, con attenzione al 
numero complessivo di alunni con disabilità presenti; 
2. la definizione del monte ore: 
* per alunni con certificazione ai sensi dell’art. 3, comma 1, della legge n. 104/1992: 
massimo 10 ore settimanali; 
* per alunni con certificazione ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992: 
massimo 15 ore settimanali; 
* possibilità di deroghe in casi particolari, su richiesta scritta del dirigente scolastico o 
tramite verbale del GLO (Gruppo di Lavoro Operativo), cui partecipa anche la famiglia. 
È stato possibile adottare il Protocollo anche da parte dei Comuni che non hanno 
conferito il servizio di AES all’Azienda. 
Il Protocollo approvato dall’Assemblea Consortile del 21/05/2024 aveva effetto, 
sperimentalmente, per il solo anno scolastico 2024/2025.  
Per il prossimo anno (2025/2026) è, ad oggi, ancora in fase di definizione un nuovo 
documento. Tuttavia, nella nuova programmazione zonale per il triennio 2025-2027 e 
negli obiettivi trasversali di integrazione sociosanitaria con ATS, ASST sono confermati gli 
obiettivi dell’attuale Protocollo. Infatti, il Prologo provinciale ai Piani di Zona 2025-2027 
degli Ambiti Territoriali Sociali della provincia di Bergamo, condiviso dal Collegio dei 



Sindaci e dai Presidenti delle Assemblea dei Sindaci dei Pinai di zona contestualmente 
alla Programmazione sociale dei Piani di Zona, ha confermato l’introduzione della 
“Sperimentazione dell’ educatore di plesso e di comunità in almeno 12 Ambiti territoriali 
su 14” oltre ad un costante monitoraggio della sperimentazione condivisa dagli Ambiti 
territoriali in collaborazione con l’Università degli Studi di Bergamo e la Fondazione 
Erikson. 
Si ribadisce che il Protocollo in argomento ha rappresentato uno strumento condiviso 
per garantire una gestione omogenea, efficace e sostenibile del servizio sul territorio e 
che nell’attesa dell’approvazione del nuovo Protocollo provinciale, risulta necessario 
assicurare la continuità del servizio per l’anno scolastico 2025/2026, anche in 
considerazione che le valutazioni e le assegnazioni dei monte-ore saranno effettuate a 
partire dal prossimo mese di giugno. 
Ciò premesso, nelle more della condivisione e approvazione del protocollo provinciale, si 
rende opportuno prorogare, per l’a.s. 2025/2026 e comunque fino ad approvazione di 
un nuovo documento in materia a livello provinciale, il “Protocollo gestione 
assegnazione monte-ore Assistenza Educativa Scolastica” approvato con deliberazione 
dell’Assemblea Consortile del 21/05/2024. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Con voto unanime e palese 

DELIBERA 
 
1) Di prorogare per l’anno scolastico 2025/2026, e comunque fino ad di un nuovo 
documento in materia a livello provinciale, il “Protocollo gestione assegnazione monte-
ore Assistenza Educativa Scolastica” approvato con deliberazione dell’Assemblea 
Consortile del 21/05/2024. 
2) Di dare mandato alla Direzione dell’Azienda affinché attivi, in collaborazione con gli 
enti coinvolti, tutte le azioni necessarie per l’attuazione del protocollo stesso. 
3) Di trasmettere la presente deliberazione ai Comuni soci, ai dirigenti scolastici e agli 
altri soggetti interessati, per opportuna conoscenza e attuazione. 
 
 

N. 47 3)Variazione n. 4 al budget previsionale 2025-2027. 

 
Interviene Maria Calegari (responsabile dell’area “amministrativa ed economica”) per 
illustrare la proposta. 
La variazione al budget previsionale 2025-2027 si rende necessaria sulla base 
dell’andamento dei ricavi e delle spese riscontrato dopo l’ultima variazione approvata 
con deliberazione del CdA n. 34 del 14/04/2025. 
La proposta di variazione è riassunta nei seguenti prospetti. 
 

 
 



 
 

 
 



 
 

Si richiama all’uopo l’art. 32, comma 7, lettera f) dello Statuto aziendale. 
Il Consiglio di Amministrazione, verificata la disponibilità a budget 2025 sul centro di 
costo n. 01.20, statuisce di stanziare un fondo di 80.000 euro per l’assistenza educativa 
in favore di minori con disabilità frequentanti i centri ricreativi diurni durante l’estate 
2025. Il fondo sarà ripartito fra i 25 Comuni Soci in base alla popolazione residente al 
31/12/2024. 
L’Azienda sosterrà direttamente la spesa per i 19 Comuni che hanno conferito 
all’Azienda il servizio di assistenza educativa scolastica (AES). Ai 6 Comuni che hanno una 
gestione autonoma dell’AES, Azienda Isola erogherà, invece, il contributo economico di 
spettanza, previo ricevimento di idonea rendicontazione delle spese sostenute. 
Resta inteso che il fondo in parola è aggiuntivo ad altre misure già in atto, come ad es. i 
voucher sociali FNA o “migliorie” (ore gratuite) contenute in contratti di appalto AES. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Con voto unanime e palese 

DELIBERA 
 
1) Di approvare la variazione n. 4 al budget previsionale 2025-2027, così come indicata 
in premessa. 
2) Di stanziare un fondo di 80.000 euro per l’assistenza educativa in favore di minori 
con disabilità frequentanti i centri ricreativi diurni durante l’estate 2025, stabilendo 
quanto segue: 
a. il fondo sarà ripartito fra i 25 Comuni Soci in base alla popolazione residente al 
31/12/2024; 



b. l’Azienda sosterrà direttamente la spesa per i 19 Comuni che hanno conferito 
all’Azienda il servizio di assistenza educativa scolastica (AES); 
c. ai 6 Comuni che hanno una gestione autonoma dell’AES, Azienda Isola erogherà il 
contributo economico di spettanza, previo ricevimento di idonea rendicontazione delle 
spese sostenute; 
d. gli Uffici aziendali sono incaricati per gli adempimenti inerenti e conseguenti il 
presente provvedimento. 
 
 

N. 48 4)Aggiornamento fabbisogno del personale e dotazione organica del personale 
per il triennio 2025-2027. 

 
Interviene Maria Calegari (responsabile dell’area “amministrativa ed economica”) per 
illustrare la proposta. 
La stessa nasce dalla necessità di aggiornare la dotazione organica ed il fabbisogno del 
personale di Azienda Isola per il triennio 2025-2027, rispetto a quanto approvato con 
deliberazione del CdA n. 21 del 27/03/2025, a seguito di un nuovo conferimento del 
servizio di segretariato sociale da parte di un Comune socio. 
L’aggiornamento in proposta è dunque volto all’incremento di una unità di personale a 
tempo indeterminato e pieno, con qualifica di assistente sociale – Area dei Funzionari ai 
sensi dell’art. 12 del CCNL 2019-2021 del 16/11/2022 (ex cat. D1). 
Tale assunzione troverà copertura economica dal corrispondente aumento dei ricavi da 
parte degli enti soci. 
Pertanto, il nuovo fabbisogno di personale e la nuova dotazione organica del personale 
per il triennio 2025-2027 risultano così definiti: 
 

 
 

 
 

Su questa materia, si ricordano l’art. 32, comma 7, lettera f) dello Statuto aziendale e gli 
artt. 13 e 14 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi, 
approvato con deliberazione del CdA n. 20 del 29/03/2023, così come modificato con 
deliberazione del CdA n. 101 del 20/12/2023. 



 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Con voto unanime e palese 
DELIBERA 

 
1) Di aggiornare il fabbisogno del personale e la dotazione organica per il triennio 
2025-2027, così come indicato in premessa, dando atto che gli stessi sostituiscono 
integralmente quelli approvati con deliberazione del CdA n. 21 del 27/03/2025. 
2) Di dare mandato al Direttore di procedere con gli adempimenti inerenti e 
conseguenti il presente provvedimento. 
 
 

N. 49 5)Approvazione schema di contratto di comodato d’uso con il Comune di 
Brembate. 

 
Interviene Maria Calegari (responsabile dell’area “amministrativa ed economica”) per 
illustrare la proposta. 
Il Piano di Zona 2025-2027, approvato dall’Assemblea dei Sindaci del 19/12/2024, 
individua tra gli obiettivi territoriali il tema della messa in filiera dei servizi a favore delle 
persone fragili, anche attraverso l’attivazione di interventi di integrazione sociale nella 
comunità locale e sperimentazioni a livello sovracomunale. 
Azienda Isola, nel proprio Statuto (art. 3, comma 1, lett. a), prevede che “gli Enti Locali 
soci possono mettere a disposizione dell’Azienda proprie risorse (di personale, 
immobiliari, strumentali) per l’attivazione dei servizi da essa erogati”. 
Si ricorda che l’Ente ha avviato nel corso del 2022 un progetto di creazione di sportelli 
territoriali dislocati nei vari Comuni dell’Ambito, con l’intento di farli diventare punto di 
riferimento di una pluralità di servizi a beneficio della popolazione più fragile, quali: - 
servizio di custodia sociale; - sportello orientamento al lavoro; - punto di ascolto Reddito 
di Cittadinanza; - spazio neutro per incontri di tutela minori; - spazio per la 
presentazione di istanze per la partecipazione a bandi regionali e d’Ambito territoriale 
(FNA, alloggi ERP, ecc.). 
Pertanto, e in ottemperanza a quanto sopra, è stato richiesto ai Comuni soci la 
disponibilità di spazi comunali per ospitare tale iniziativa e, tra gli altri, il Comune di 
Brembate, proprietario di un immobile ad uso ufficio posto in piazzetta della Chiesa n. 6, 
ha manifestato la volontà di affidare ad Azienda Isola la gestione di parte degli spazi 
dell’immobile anzidetto da utilizzare come polo sociale e destinare a differenti servizi di 
interesse sovracomunale quali a titolo esemplificativo e non esaustivo: - incontri protetti 
per il servizio tutela minori; - punto di ascolto assegno di inclusione; - agenzia per la 
casa; - sportello bandi. 
All’uopo, si ricorda che con deliberazione del CdA n. 22 dell’01/03/2022: - si è approvata 
la realizzazione di punti territoriali di cui sopra; - si è approvata altresì lo schema di 
comodato d’uso gratuito con i Comuni soci per l’attuazione di quanto in parola, che 
sommariamente prevede l’impegno per il Comune proprietario di mettere a disposizione 
gratuitamente lo spazio concordato, anche ad uso promiscuo se necessario, con 
l’impegno di Azienda Isola al pagamento delle “spese vive” (manutenzione ordinaria, 
utenze, connettività ove non presente, ecc.); - si è incaricato il Direttore alla 
sottoscrizione dei comodati d’uso e ad ogni altro atto di gestione inerente e 
conseguente il provvedimento di cui trattasi. 
La progettualità dei “Poli Territoriali” è stata altresì inserita nei piani programma annuali 
2022-2023-2024-2025 dell’Azienda, quale attività strategica dell’Ente. Su tale 
progettualità è sempre stato inteso che non vi è un interesse da parte di Azienda all’uso 
esclusivo degli immobili concessi dai Comuni soci. 



Con determinazione n. 53 del 31/03/2022, si è, nello specifico, approvato lo schema di 
contratto di comodato d’uso gratuito con il Comune di Brembate del bene immobile sito 
in piazzetta della Chiesa, con le seguenti clausole essenziale:- la gratuità della 
concessione da parte del Comune ad Azienda Isola dei locali di cui trattasi, quale sede 
nella quale espletare l’attività del “Polo Sociale”; - la competenza di Azienda Isola per 
tutti gli oneri relativi alla gestione, compresi quelli derivanti da: * manutenzione 
ordinaria immobili; * rimborso consumi gestione calore e acqua; * rimborso consumi di 
energia elettrica; * rimborso bolletta telefonica/internet; * rimborso di tutti gli oneri 
necessari al corretto funzionamento della struttura; * tassa rifiuti; - la durata del 
contratto dalla data di sottoscrizione per i successivi 3 anni e comunque fino al 31/12 
dell’anno di scadenza. 
HServizi S.p.a. con sede legale in via Privata Bernasconi n. 13 a Sotto il Monte Giovanni 
XXIII (BG) ha manifestato l’interesse ad usufruire anch’esso di parte dei locali siti in 
piazzetta della Chiesa n. 6 per le proprie finalità. Il Comune di Brembate ha dato il 
proprio assenso alla condivisione dei sopracitati spazi tra Azienda Isola e la società 
Hservizi S.p.a. Pertanto, con determinazione n. 97/2024, si è approvato il nuovo schema 
di contratto di comodato d’uso di beni immobili di proprietà del Comune di Brembate, 
sottoscritto tra: comune di Brembate, Azienda Isola ed Hservizi con durata prevista dal 
17/05/2024 al 31/12/2029. 
Azienda Isola ha altresì convenuto con HServizi S.p.a. di stipulare un accordo di 
collaborazione al fine di disciplinare l’utilizzo dell’immobile in parola e le relative spese, 
accordo approvato con determinazione n. 107 del 17/05/2024 e con durata dal 
17/05/2024 al 31/12/2029. 
Recentemente (nota acquisita al protocollo aziendale al n. 798/2025), HServizi S.p.a. ha 
comunicato il recesso in via anticipata del contratto di comodato di cui sopra e, quindi, 
anche dell’accordo sottoscritto con Azienda Isola e la conseguente uscita dall’immobile 
utilizzato in condivisione con Azienda al 30/04/2025. Al fine di proseguire nell’utilizzo da 
parte dell’Azienda dell’immobile come “Polo Sociale”, si rende ora necessario procedere 
all’adozione di nuovo contratto di comodato d’uso gratuito direttamente con il Comune 
di Brembate, proprietario dell’immobile in argomento. Il Comune stesso ha inoltrato il 
nuovo schema di contratto di comodato d’uso gratuito con nota acquisita al protocollo 
aziendale al n. 5291/2025. Il testo contiene le seguenti clausole essenziali: - concessione 
dei locali siti in piazzetta della Chiesa n. 6 per complessivi netti mq 56,32, in uso 
promiscuo; - durata del comodato dalla data di sottoscrizione per i successivi 5 anni e 
comunque fino al 31/12 dell’anno di scadenza, con possibilità di recesso con preavviso di 
almeno tre mesi; - rinnovo del contratto, previa verifica della congruità dei termini 
contrattuali e previo apposito provvedimento del Comune e su richiesta di Azienda Isola; 
- rimborso al Comune da parte dell’Azienda di tutti gli oneri relativi alla gestione 
dell’immobile, compresi tutti gli oneri derivanti da: * manutenzione ordinaria 
dell’immobile; * pagamento delle utenze; * tassa sui rifiuti (TARI); * oneri necessari al 
corretto funzionamento della struttura. 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Con voto unanime e palese 

DELIBERA 
 
1) Di prendere atto della comunicazione pervenuta dalla Società HServizi S.p.a. di 
Sotto il Monte Giovanni XXIII, acquisita al protocollo aziendale al n. 798/2025, di formale 
disdetta del contratto di comodato d’uso gratuito, in modalità promiscua con l’Azienda, 
dei locali di proprietà del Comune di Brembate e siti in piazzetta della Chiesa n. 6. 



2) Di recedere, per quanto al punto 1), dal contratto e dal conseguente accordo di 
collaborazione sottoscritti tra le parti per l’utilizzo condiviso dell’immobile in parola, 
approvati rispettivamente con determinazioni n. 97/2024 e n. 107/2024. 
3) Di approvare, conseguentemente, il nuovo schema di “contratto di comodato d’uso 
gratuito di beni immobili di proprietà del Comune di Brembate ad Azienda Isola”, così 
come acquisito al protocollo aziendale al n. 5291/2025, per l’utilizzo in concessione dei 
locali siti in Brembate – Piazzetta della Chiesa n. 6, per complessivi netti mq 56,32=, da 
adibire a “Polo Sociale”, e contenente le seguenti clausole essenziali: - concessione dei 
locali in uso promiscuo; - durata del comodato dalla data di sottoscrizione per i 
successivi 5 anni e comunque fino al 31/12 dell’anno di scadenza, con possibilità di 
recesso con preavviso di almeno tre mesi; - rinnovo del contratto, previa verifica della 
congruità dei termini contrattuali e previo apposito provvedimento del Comune e su 
richiesta di Azienda Isola; - rimborso al Comune da parte dell’Azienda di tutti gli oneri 
relativi alla gestione dell’immobile, compresi tutti gli oneri derivanti da: * manutenzione 
ordinaria dell’immobile; * pagamento delle utenze; * tassa sui rifiuti (TARI); * oneri 
necessari al corretto funzionamento della struttura. 
4) Di autorizzare il Direttore alla stipula e alla sottoscrizione del contratto così come 
approvati con la presente deliberazione e di demandare agli uffici l’adozione di tutti gli 
adempimenti correlati all’attuazione del presente provvedimento. 
 
Si passa all’argomento n. 6 all’ordine del giorno. Il Direttore e la dott.ssa Maria Calegari 
escono dalla sala alle ore 20:15. La Presidente Antonella Giannellini incarica il Vice 
Presidente, Giovanni Colombi, di svolgere la funzione di Segretario. 
 

N. 50 6)Nomina Direttore – periodo: 01/07/2025-31/12/2028. 

 
Relaziona la Presidente. 
Si ricorda che con deliberazione del CdA n. 77 del 04/12/2024, si è statuito: 
1) di indire una procedura selettiva, per interpello interno, mediante comparazione di 
curricula, per il conferimento dell’incarico di Direttore di Azienda Isola con contratto a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 110, comma 1, del T.U.E.L. per il periodo: 
01/01/2025-31/12/2028; 
2) di stabilire che l’interpello dovrà prevedere, in specifico, le seguenti clausole: 
- all’incaricato compete l’esercizio delle funzioni di Direttore di Azienda Isola. La 
posizione dirigenziale costituisce posizione di lavoro che implica l’esercizio di tutte le 
funzioni dirigenziali di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000. I compiti del Direttore sono 
quelli indicati all’art. 37 dello Statuto aziendale e all’art. 7 del regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi; 
- il trattamento economico annuo lordo è quello stabilito dalle norme contrattuali in 
vigore per la dirigenza (stipendio tabellare) del C.C.N.L. Area Funzioni Locali, a cui 
aggiungere la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato correlata alla 
valutazione ed all’attuazione degli obiettivi assegnati secondo il vigente sistema di 
misurazione e valutazione della performance del personale di Azienda Isola; 
- l’incarico al nuovo Direttore sarà conferito per la durata di quattro anni, con 
decorrenza giuridico-economica dal 1° gennaio 2025, fatta salva la possibilità di 
estenderlo o di ridurlo, prima della scadenza, fino al termine del mandato del Consiglio 
di Amministrazione; 
- requisiti specifici per l’ammissione alla selezione sono: * diploma di laurea triennale 
o magistrale; * aver maturato almeno 5 (cinque) anni in un Ente locale territoriale come 
titolare di posizione organizzativa/Elevata Qualificazione, oppure 10 (dieci) anni in altre 
Amministrazioni pubbliche in posizioni apicali per il cui accesso è previsto il diploma di 



laurea; * adeguate conoscenze dell’uso di apparecchiature e applicazioni informatiche 
più diffuse (quali ambienti Windows, applicativi MS Office e/o Open Office per 
elaborazioni testi o fogli di calcolo), posta elettronica e internet; * non essere in 
condizioni di incompatibilità e/o inconferibilità dell’incarico ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 
n. 39/2013; 
- la scelta avverrà sulla base di una valutazione comparativa dei curricula, secondo 
quanto indicato all’art. 36, comma 3, dello Statuto aziendale. 
3) di incaricare la Presidente a pubblicare sul sito internet dell’Azienda, per 7 giorni 
consecutivi, uno specifico avviso per quanto in argomento, secondo le clausole indicate 
al precedente punto 2). 
Poiché la procedura non si è conclusa entro il 31/12/2024, data di scadenza dell’incarico 
al Direttore uscente (dott. Marco Locatelli), con deliberazione del CdA n. 78 del 
18/12/2024, si è prorogato l’incarico di Direttore dell’Azienda al medesimo per il 
periodo 01/01-31/03/2025. 
Con deliberazione n. 19 del 05/03/2025, il Consiglio di Amministrazione ha 
successivamente statuito di richiedere un formale parere al Nucleo di Valutazione (dott. 
Bruno Susio), al fine di verificare la legittimità della proceduta avviata con la citata 
deliberazione del CdA n. 77/2024. 
Nelle more di ricevere detto documento, con deliberazione del CdA n. 31 del 
27/03/2025 si è ulteriormente prorogato l’incarico di Direttore dell’Azienda al dott. 
Marco Locatelli per il periodo 01/04-30/06/2025. 
Il dott. Susio ha trasmesso il proprio parere, con documento acquisito al protocollo 
aziendale il 07/04/2025 al n. 3405. Dallo stesso si evince quanto segue. 
 

ANALISI DELLA PROCEDURA SELETTIVA 
L’Azienda Speciale, in data 5 dicembre 2024 ha emesso un avviso di interpello interno, mediante 
comparazione di curricula, per il conferimento dell’incarico di Direttore di Azienda Isola con contratto a 
tempo determinato ai sensi dell’art. 110 comma 1 del TUEL per il periodo dall’1/1/2025 al 31/12/2028. 
Tra i requisiti richiesti per la partecipazione alla procedura, oltre al titolo di studio, i partecipanti devono 
essere dipendenti dell’Azienda o in comando presso quest’ultima. 
L’avviso di interpello non si configura propriamente come procedura selettiva in quanto gli incarichi 
dirigenziali “a contratto” affidati ai sensi dell’art. 110 del D.lgs. 267/2000 si configurano come incarichi 
“intuitu personae”. Nello stesso avviso è indicato infatti che la finalità è quella di accertare, tra i candidati, 
quelli che possiedono il profilo professionale maggiormente rispondente alle esigenze di copertura 
dall’esterno dell’incarico (cfr. Cons. Stato, sez. V, 3 maggio 2019, n. 2867, Id., 4 aprile 2017, n. 1549, Id., 29 
maggio 2017, n. 2526) 
Non essendo una procedura selettiva volta a verificare il grado di conoscenza o preparazione o capacità dei 
candidati non sono previsti specifici criteri di valutazione, demandando all’Ufficio del Personale 
esclusivamente la verifica della regolarità documentale di presentazione della domanda. 
 

PROFILI ESAMINATI 
1 Sul carattere pubblicistico delle procedure di selezione del personale nelle Aziende Speciali 
Un aspetto fondamentale per comprendere il regime da applicare nella selezione del personale nelle 
Aziende Speciali risiede nella qualificazione dell’Azienda Speciale come ente pubblico di natura economica o 
meno. 
In riferimento a tale qualificazione, la sentenza del Consiglio di Stato la n. 1842 del 10 aprile 2015 ha 
sostanzialmente evidenziato come un ente pubblico è classificato economico o non economico in base alla 
disciplina legale e statutaria che ne regola l’attività con riferimento agli scopi, non rilevando l’oggetto 
dell’attività stessa. 
La sola previsione statutaria di poter realizzare a favore del comune (o dei Comuni in questo caso), per 
ragioni di carattere sociale, un servizio o un’attività senza poter raggiungere la copertura dei costi e 
ottenendo per questo “un contributo finanziario” da parte del comune, qualifica l’azienda come ente 
pubblico economico. 
La qualificazione dell’azienda come ente pubblico economico non contrasta con la natura di ente 
strumentale del comune (o dei Comuni) ed elemento del sistema di amministrazione che fa capo all’ente 
territoriale, nel rispetto dell’autonomia decisionale che consente all’azienda speciale stessa di effettuare 
scelte di tipo imprenditoriale. 
I connotati caratteristici dell’azienda speciale, come espressamente previsto dall’articolo 114 del Tuel, sono 
infatti la strumentalità, la personalità giuridica e l’autonomia imprenditoriale e l’attribuzione alle aziende 
speciali della personalità giuridica e dell’autonomia imprenditoriale ha rappresentato, indubbiamente, il 



punto di arrivo di un lungo processo normativo teso ad avvicinare sempre più le aziende al modello 
organizzativo dell’ente pubblico economico. 
Per quanto attiene al regime pubblicistico cui devono essere sottoposte le procedure di selezione del 
personale, la Corte di Cassazione con sentenza sezione Lavoro, n. 3984 del 9 febbraio 2023, nell’analizzare le 
relative procedure nelle aziende speciali, ha evidenziato come sia pacifico che le aziende speciali, previste e 
disciplinate dall’articolo 114 del Dlgs 18 agosto 2000 n. 267, sono enti strumentali del Comune, istituiti per 
l’esercizio di servizi pubblici in alternativa alla gestione diretta e destinati a rimanere in vita fino a quando 
permanga la relativa scelta; nonostante il riconoscimento, per ragioni funzionali, della personalità giuridica e 
della capacità di compiere tutti i negozi giuridici necessari per il raggiungimento del loro fine, costituiscono 
parti del Comune nel quadro unitario del suo assetto ordinamentale, sicché gli atti emanati configurano 
determinazioni riferibili all’ente territoriale che incide, oltretutto, sui processi decisionali dell’azienda 
speciale attraverso un’ampia ingerenza negli atti gestionali e organizzativi e una penetrante azione di 
controllo. 
Già Consiglio di stato con sentenza 22 febbraio 2014 n. 820, con speciale riferimento alla natura delle 
procedure selettive per l’assunzione dei dipendenti delle Aziende Speciali, non ha dubitato dovessero essere 
in tutto e per tutto assimilabili alle procedure concorsuali dell’ente pubblico (il Comune) cui l’azienda 
speciale è strumentale. 
 

2 Sulla necessità di interpello per il personale interno all’Azienda 
Dall’analisi del combinato disposto degli artt. 110 del TUEL (D.lgs. 267/2000) e 19 comma 6 del TUPI (D.lgs. 
165/2001) si deduce che la procedura selettiva finalizzata alla copertura dei posti di qualifiche dirigenziali e 
di alta specializzazione, mediante contratto a tempo determinato, ai sensi del richiamato art. 110 TUEL non 
può derogare il rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 19 comma 6 del TUPI. In questo senso anche la 
recente sentenza del Consiglio di Stato Sez. V del 9 settembre 2024 n. 7497. I giudici di Palazzo Spada 
confermano la necessità di una verifica preliminare della presenza di professionalità interne sulle quali 
accertare il possesso dei requisiti di idoneità a coprire il ruolo di alta specializzazione. 
Oltre alla citata sentenza del Consiglio di Stato, anche il TAR Calabria, R.C., con sentenza nr. 456 del 
17/07/2019 ha osservato che “...la procedura finalizzata alla copertura dei posti di responsabili dei servizi o 
degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, mediante contratto a tempo determinato, ai 
sensi dell’art. 110 comma 1 del TUEL, non può derogare dal rispetto delle prescrizioni dell’art. 19 comma 6 
del D.lgs. 165/0221, il quale fornisce due fondamentali e correlate indicazioni: 
a) l’incarico può essere conferito a soggetti esterni a condizione che la correlata professionalità sia “non 
rinvenibile nei ruoli dell’Amministrazione”; occorre, quindi, preliminarmente dimostrare, l’assenza totale nei 
ruoli dell’amministrazione di persone aventi la professionalità necessaria; 
b) gli “incarichi sono conferiti, fornendone esplicita motivazione”, la quale è funzionale alla verifica della 
particolare e comprovata qualificazione professionale, richiesta ai funzionari da sottoporre a selezione, e 
della insussistenza di professionalità equivalenti all’interno dell’ente, anche ai fini del controllo della Corte 
dei Conti sugli atti di conferimento dei predetti incarichi (Cass. civ. Sez. lavoro, 22-02-2017, n. 4621).” 
I giudici calabresi hanno anche ricordato “come sia un principio basilare del nostro ordinamento, da tempo 
unanimemente riconosciuto dalla giurisprudenza contabile, quello in virtù del quale ogni ente pubblico, dallo 
Stato all’ente locale, deve provvedere ai propri compiti con la propria organizzazione ed il proprio personale. 
Detto principio trova in realtà il suo fondamento non solo nel canone costituzionale di buona 
amministrazione, di cui i principi di efficacia ed economicità dell’azione amministrativa costituiscono 
attuazione, ma anche nella considerazione che – atteso che ogni ente pubblico ha una sua organizzazione e 
un suo personale – è con questa organizzazione e con questo personale che l’ente deve attendere alle sue 
funzioni. La possibilità di ricorrere a personale esterno è ammessa nei limiti ed alle condizioni in cui la legge 
la preveda, stante che tutte le forme di esternalizzazione dell’attività pubblica quali le consulenze, le 
collaborazioni esterne, i contratti a tempo determinato, hanno la comune e generale funzione di acquisire 
professionalità qualitativamente e quantitativamente assenti nella pubblica amministrazione, oppure quella 
di sopperire ad esigenze eccezionali ed impreviste, di natura transitoria”. 
 

CONCLUSIONI 
Alla luce della documentazione esaminata e degli orientamenti giurisprudenziali formatisi e presi in esame, 
si può concludere che l’avviso di interpello riservato al personale dipendente o in comando presso l’Azienda 
Speciale ISOLA finalizzato al conferimento di incarico di direttore di Azienda con contratto a tempo 
determinato ai sensi dell’art. 110 comma 1 D.lgs. 267/2000 appare in linea con la previsione normativa del 
combinato disposto del richiamato art. 110 TUEL con l’art. 19 comma 6 TUPI (D.lgs. 165/2001). 
 

Il Consiglio di Amministrazione, anche sulla base di quanto sopraesposto, riconferma la 
legittimità della procedura avviata con propria deliberazione del CdA n. 77/2024. 
Procede, pertanto, ad esaminare il verbale redatto dall’Ufficio del Personale il 
17/12/2024 (protocollo aziendale n. 10083/2024). Dallo stesso emerge che all’interpello 
interno in parola si è avuta una sola candidatura, da parte del dott. Marco Locatelli, 
risultata regolare e in possesso dei requisiti previsti dall’Avviso pubblico. 



Il Consiglio di Amministrazione ritiene: 
- il profilo professionale del dott. Marco Locatelli adeguato alle esigenze dell’Azienda 
e congruo rispetto a quanto contenuto nell’Avviso pubblico citato; 
- di nominare, pertanto, il dott. Marco Locatelli quale Direttore dell’Ente dal 1° luglio 
2025 fino al 31/12/2028, fatta salva la possibilità di estenderlo o di ridurlo, prima della 
scadenza, fino al termine del mandato del Consiglio di Amministrazione; 
- di inquadrare lo stesso, per il periodo anzidetto, secondo le norme contrattuali in 
vigore per la dirigenza del C.C.N.L. Area Funzioni Locali, attribuendo la retribuzione di 
posizione annua pari a € 12.722,67= e una retribuzione di risultato fino al 15% della 
retribuzione di posizione. 
 

Su questa materia, si ricordano: 
- l’art. 36 (commi dal 1° al 4°) dello Statuto aziendale, approvato dall’Assemblea 
Consortile del 15/12/2021: 

1. L’incarico di Direttore è conferito mediante contratto di diritto pubblico o di diritto privato, ai sensi 
delle disposizioni nel tempo in vigore. L’incarico può essere conferito anche ad un dipendente degli enti 
aderenti. La durata del rapporto non può eccedere quella del mandato del Consiglio di Amministrazione 
in carica al momento del conferimento e può essere rinnovato. In mancanza di diverse deliberazioni da 
parte del Consiglio di Amministrazione, l’incarico, alla scadenza, rimane vigente fino al 31 dicembre 
dell’anno di rinnovo delle cariche elettive del Consiglio di Amministrazione, al fine di garantire la 
continuità dei servizi nell’anno di riferimento. 
2. Il trattamento economico del Direttore è stabilito dal Consiglio di Amministrazione. 
3. L’incarico di direttore è conferito a personale in possesso di diploma di laurea vecchio ordinamento o 
laurea specialistica o laurea magistrale e sulla scorta di idoneo curriculum comprovante esperienze 
tecniche e gestionali in posizione di responsabilità o di funzioni dirigenziali. Titolo preferenziale 
rappresenta l’aver ricoperto precedenti incarichi dirigenziali in aziende speciali monocomunali o 
consortili, istituzioni e/o società, senza che l’ente medesimo abbia conseguito un risultato economico 
negativo per due anni consecutivi (salvo che detto risultato economico fosse coerente con un piano di 
risanamento preventivamente approvato dagli enti controllanti) nel periodo di conferimento 
dell’incarico. 
4. La scelta del Direttore, la nomina e la revoca dello stesso è operata dal Consiglio di Amministrazione. 

- l’art. 7 (commi dal 3° al 4°) del regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi, approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20 del 
29/03/2023 modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 101 del 
20/12/2023: 

3) Il Direttore è nominato dal Consiglio di Amministrazione sulla base dei criteri previsti dallo Statuto. 
La durata del rapporto non può eccedere quella del mandato del Consiglio di Amministrazione in carica 
al momento del conferimento e può essere rinnovato. In mancanza di diverse deliberazioni da parte del 
Consiglio di Amministrazione, l’incarico, alla scadenza, rimane vigente fino al 31 dicembre dell’anno di 
rinnovo delle cariche elettive del Consiglio di Amministrazione, al fine di garantire la continuità dei 
servizi nell’anno di riferimento. 
4) L’incarico può essere conferito anche ad un dipendente degli Enti aderenti dell’Azienda, inquadrato 
nell’area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione, nel rispetto dei criteri sopra richiamati. 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Con voto unanime e palese 
DELIBERA 

 
1) Le premesse sono parte integrante e sostanziale del presente atto e ne 
costituiscono la motivazione ai sensi dell’art. 3 della legge n. 241/1990. 
2) A termini dell’art. 32, comma 6, lettera b) e dell’art. 36, comma 4 dello Statuto 
aziendale, di nominare il dott. Marco Locatelli, quale Direttore dell’ente per il periodo: 
01/07/2025-31/12/2028, fatta salva la possibilità di estenderlo o di ridurlo, prima della 
scadenza, fino al termine del mandato del Consiglio di Amministrazione. 
3) Di stabilire che: 
a. all’incaricato compete l’esercizio delle funzioni di Direttore di Azienda Isola. La 
posizione dirigenziale costituisce posizione di lavoro che implica l’esercizio di tutte le 



funzioni dirigenziali di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000. I compiti del Direttore sono 
quelli indicati all’art. 37 dello Statuto aziendale e all’art. 7 del regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi; 
b. il trattamento economico annuo lordo è quello stabilito dalle norme contrattuali in 
vigore per la dirigenza (stipendio tabellare) del C.C.N.L. Area Funzioni Locali, a cui 
aggiungere la retribuzione di posizione e la retribuzione di risultato correlata alla 
valutazione ed all’attuazione degli obiettivi assegnati secondo il vigente sistema di 
misurazione e valutazione della performance del personale di Azienda Isola. 
4) Di attribuire al Direttore la retribuzione di posizione annua pari a € 12.722,67= e 
una retribuzione di risultato fino al 15% della retribuzione di posizione. 
5) Di rinviare alla competenza della Presidente del CdA la formalizzazione dell’incarico 
di cui trattasi. 
6) Di incaricare l’Ufficio del Personale per la redazione dello schema di contratto di 
lavoro individuale. 
 
 

*** 
 
 
TERMINE DELLA SEDUTA 
La seduta viene chiusa dalla Presidente alle ore 20:30. 
 
Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
 
 

IL SEGRETARIO LA PRESIDENTE 
Marco Locatelli Antonella Giannellini 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. n.82/2005 
e norme collegate, conservato nelle banche dati di Azienda Isola 

Il presente documento è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. n.82/2005 
e norme collegate, conservato nelle banche dati di Azienda Isola 

  

Giovanni Colombi*  
Il presente documento è sottoscritto digitalmente ai sensi del D.Lgs. n.82/2005 

e norme collegate, conservato nelle banche dati di Azienda Isola 
 

 

*Per la sola deliberazione n. 50/2025. 


